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Perchè i'OSA è uno strumento della dominazione di Washington 

Il Cile propone un organismo 
degli Stati latino-americani 

Il discorso del ministro Almeyda alla sessione de l l 'OS^- Durante una manifestazione in onore di Husak a Santa 
Clara, Fidel Castro sottolinea l'importanza del fermento antimperialista e rivoluzionario nel sub-continente 

WASHINGTON, 7 
In un discorso pronunciato 

all'OSA (Organizzazione de
gli stati americani) che tie
ne la sua sessione a Washing
ton, il ministro degli esteri 
del Cile, Almeyda, ha pro
posto che i paesi dell'Ameri
ca Latina formino « un pro
prio sistema regionale » indi
pendente dall'OSA, della qua
le fanno parte anche gli Sta
ti Uniti. Il ministro cileno 
ha aspramente criticato la 
politica di intervento negli 
affari interni e di sfrutta
mento economico condotta 
dagli Stati Uniti nei confron
ti del paesi latino americani. 
Per quanto riguarda il Cile, 
Almeyda ha ribadito che il 
suo governo ricorrerà a tutti 
gli strumenti giuridici e a 
tutte le istanze giuridiche 
per risolvere i problemi fra 
i due paesi. I negoziati con 
gli Stati Uniti — che con 
una politica di strangolamen
to hanno chiuso i crediti al 
Cile in seguito alle nazionaliz
zazioni decìse dal governo di 
Santiago — sono attualmente 
a un punto morto. 

Proponendo la creazione di 
un'organizzazione dei paesi 
latino-americani, il ministro 
cileno ha suggerito che la 
questione sia discussa in una 
conferenza dei presidenti del
le nazioni dell'America Lati
na appositamente convocata. 
L'OSA, ha detto Almeyda. 
non è che una « finzione » 
destinata a perpetuare l'ege
monia di fatto « del Nord so-
vrasviluppato sul Sud sotto
sviluppato ». 

Dall'organizzazione propo
sta da Almeyda verrebbero 
esclusi gli Stati Uniti; un si
stema di contatto mter-ameri-
cano. dovTà d'altra parte 
consentire un « dialogo » que
sta volta senza « finzioni ». 
t ra il blocco dei latino-ameri
cani e gli Stati Uniti. Almey
da ha anche sottolineato che 
l'influenza preponderante de
gli Stati Uniti falsa l'azione 
della Banca interamericana 
di sviluppo (BID). Egli ha 
inoltre chiesto la soppressio
ne immediata della giunta In
ter-americana di difesa, che 
riunisce a Washington ponen
doli sotto il controllo del Pen
tagono i delegati militari dì 
tutto il continente. 

Prendendo a loro volta la 
parola, anche i ministri degli 
esteri della Colombia e del
l'Argentina, Alfredo Basquez 
Carrizosa e Eduardo McLou-
ghlin. nonché il delegato del
la Giamaica. Dudley Thomp
son. hanno riconosciuto che è 
necessario apportare profon
de riforme all'attuale sistema 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 7 

Il continente latino-ameri
cano è in pieno fermento. I 
popoli, ogni giorno di più, 
prendono coscienza della ne
cessità di accelerare il proces
so rivoluzionario, mentre l'im
perialismo è isolato in misu
ra sempre maggiore. Così Pi-
dei Castro ha sintetizzato la 
attuale momento politico la
tino-americano, nel corso di 
una grande manifestazione po
polare svoltasi ieri a mezzo
giorno a Santa Clara, provin
cia di Las Villas. nella spiana
ta antistante la fabbrica di 

" elettrodomestici « Primo mag
gio », in onore della delegazio
ne di partito e dì governo ce
coslovacca, diretta da Husak. 
Cuba in questo processo — ha 
detto ancora Fidel Castro — 
serve sempre più come esem
pio e stimolo. Oggi, d'altra par
te. si può ben dire di essere 
molto lontani dai tentativi. 
fatti 14 anni fa e negli anni 

immediatamente successivi da
gli imperialisti, di schiacciare 
con ogni mezzo la rivoluzione. 
di isolarla dal contesto latino- • 
americano, dì prendere il po
polo cubano per fame. Il nu- ' 
mero dei paesi latino-america
ni che hanno stretto relazioni 
diplomatiche con Cuba è note
volmente aumentato e sempre 
più ampie sì vanno facendo le 
forme di collaborazione fra la 
giovane repubblica socialista 
dei Caraibi e i paesi del con
tinente sud-americano, mentre 
questi ultimi intensificano i 
rapporti con i paesi del cam
po socialista. 

Oggi possiamo affermare 
che la rivoluzione cubana — 
ha detto ancora Fidel Castro 
— è più forte, più ferma, più 
invincibile che mai e che con 
maggiore energia, capacità e 

- possibilità, ci possiamo dedi
care al lavoro creativo e pro
duttivo in tutti i campi. Dal 
canto suo Husak ha sottolinea
to l'offensiva che stanno por-

' tando avanti le fcrze democra
tiche e progressiste nel mon
do. i successi dei movimenti di 

- liberazione e il grande contri
buto dato a queste forze e mo 

' vimenti dal campo socialista 
nel suo complesso e in partico-

" lare dall'URSS. Particolare si
gnificato assumono nal conti
nente latino-americano i suc-

. cessi riportati prima dalla ri
voluzione cubana, e ora dal Ci
le e dal Perù. 

I rapporti fra i due partiti 
e i due governi sono stati de
finiti sia da Fidel, sia da Hu
sak, come eccellenti. E ciò 
— ha sottolineato Husak — si 
è riflettuto concretamente nel
le conversazioni ufficiali svol
tesi in questi cinque giorni. 
nel corso delle quali le due 
parti hanno cercato di trovare 
«nche nuove strade per un ul
teriore consolidamento dei 
rapporti, attraverso la collabo
razione In nuovi settori econo
mici, politici, culturali. 

La delegazione cecoslovacca 
ha fatto ritorno all'Avana nel 

• tardo pomeriggio. Nella sede 
del comitato centrale Husak 
è stato insignito dell'ordine di 

1 José Marti. Solo il presidente 
cileno Allende aveva ricevuto 
fino ad ora tale onorificenza. 

Ilio Gioffredi 

E' SOLTANTO UNO SCHERZO ' 2 r « T ^ L " 
incidente stradale e invece si tratta di una delle scene principali del film a Freebie & the 
Bean », in corso di lavorazione nella baia di San Francisco. In effetti, il furgone che sta 
precipitando in mezzo ad una nuvola di oggetti e di rottami, doveva cadere sul camion che 
si vede in basso a sinistra. Per un errore è invece finito quasi addosso a due specialisti 
di cadute che si trovavano nei pressi per girare una scena. 

Con un appello all'unità dei lavoratori 

Concluso il congresso 
dei sindacati algerini 

> 

Affermato i l nuovo ruolo delle sezioni sindacali nella gestione economica del 
Paese - Partecipazione attiva delle donne - Il saluto della delegazione della CGIL 

Documento 
da Pyongyang 

per la distensione 
in Corea 

PYONGYANG. 7 
L'Assemblea popolare su

prema della Repubblica popò 
lare democratica di Corea ha 
deciso di Inviare una lette
ra al Parlamentari ed al go
verni di tutti i Paesi, invitan
doli a seguire con maggiore 
attenzione l'evoluzione della 
situazione nella penisola co
reana 

Più in particolare il docu
mento rileva che gli Stati Uni
ti, mantenendo truppe a sud 
del 38 parallelo e con diver
si altri atti, hanno frenato il 
dialogo aperto due anni fa 
fra i governi di Pyongyang e 
di Seul I parlamenti ed i 
governi di tutti ì Paesi — ag
giunge la lettera — se voglio
no effetlv^mente adoperarsi 
per eliminare questo focolaio 
di tensione, devono contribui
re a far in modo che l'ONU 
affronti finalmente la questio 
ne coreana, sciogliendo la 
commissione apposita che co
stituisce un grave ostacolo al
la distensione nella penisola. 

Nostro servizio 
ALGERI, 7. 

Dopo 5 giorni di intenso di
battito si è concluso ieri sera 
al Palazzo delle Nazioni il 
quarto congresso dell'Unione 
generale dei lavoratori algeri
ni (U.G.T.A.). Nella seduta 
conclusiva è stata approvata 
alla unanimità la risoluzione 
politica generale e si è pro
ceduto alla elezione di una 
commissione esecutiva nazio
nale di 75 membri, largamen
te rinnovata, di cui fanno par
te, per la prima volta, sette 
rappresentanti dell'emigrazio
ne e quattro donne. E' stato 
infine riconfermato come se
gretario generale dell'UGTA 
Abdelkader Bennikus. 

Il dibattito congressuale. 
che si è svolto in gran parte 
in commissione, è stato viva
ce e ha visto particolarmente 
attive le nuove, giovani leve 
sindacali. L'età media dei de
legati, del resto, era di 32 anni 
e per la prima volta le donne 
hanno partecipato in modo at
tivo al congresso, con nume 
rosi interventi 
• Il dibattito è stato larga
mente dominato dal discorso 
politico di apertura del pre
sidente Bumedien. e una par
ticolare eco ha trovato tra i 
delegati l'appello che egi: ha 
rivolto alla vigilanza contro i 
pericoli burocratici interni e 
contro coloro che si oppongo-

Una nota dell'AKEL 

Cipro: unità popolare 
contro le provocazioni 
Quattro attentati ieri notte, dopc la uccisione 
di un giovane da parte dei seguaci di Grivas 

NICOSIA. 7. 
Quattro attentati questa not

te a Cipro Le esplosioni han
no colpito questa volta — se
condo quanto riferisce la po
lizia — appartenenti al movi
mento per l"« enosis ». c;oe so
stenitori del genere Grivas. 
che tenta d; rovesciare l'arci
vescovo Makarios ricorrendo 
alle armi del terrorismo e del
la provocazione Appena due 
giorni fa. agenti di Grivas 
avevano assassinato il 25enne 
George Pothiou, aderente al 
partito Edek, che sostiene Ma 
kanos Pothiou è stato ucciso 
a Laranca. ed i suoi funera
li si sono svolti ieri in un cli
ma assai teso Stanotte, come 
st è detto, si sono avuti quat
tro attentati, che hanno oreso 
di mira — senza far vittime 
— automobili ed abitazioni di 
aderenti al movimento di Gri
vas. 

La gravità della situazione 
a Cipro e l'esigenza di oppor
si alle provocazioni del terro
rismo fascista e filo-greco è 
stata sottolineata in questi 
giorni da una nota dell'ufficio 
politico del Partito progressi 
«ta de) popolo lavoratore 
(AKEL) 11 quale chiama tutti 
l lavoratori ad unirsi per una 

soluzione giusta e democraw-
i ra del problema cipriota. 
; \A recente elezione ai Ma-
i kanos alla presidenza delia 
\ Repubblica, che ha rappresen-
i tato una vittoria delle torze 

patriottiche del Paese, non e 
andata a genio — afferma il 
documento dell'AKEL — al 
nemici di Cipro, ai complotta 
tori e a tutti coloro che voglio
no vedere l'isola trasformata 

i in una base dell'imperiaiisniu. 
! Tali forze hanno intensificato 

l'attività eversiva per rove
sciare il presidente Makarios 
e risolvere il problema di Ci
pro nell'interesse della NATO. 

a I gruppi armati illegali 
del generale greco Grivas -
prosegue la nota — portano 
una pesante responsabilità per 
la pericolosissima atmosfera 
di violenza che essi han
no creato nel Paese ». Pertan
to l'AKEL esige lo sciogli
mento dei gruppi armati ille
gali. e il potenziamento delle 
forze di sicurezza dell'Isola 
ed esprime ti suo appoggio 
Immutato al governo dell'ar
civescovo Makarios. al quale 
tutte le organizzazioni politi
che democratiche devono dare 
l'assistenza necessaria all'ope
ra di consolidamento della le
galità repubblicana. 

no allo sviluppo dei due ob
biettivi dominanti dì questa 
tappa della rivoluzione algeri
na, la rivoluzione agraria e 
la « organizzazione socialista 
delle aziende». 

Su questo il presidente Bu
medien è stato molto esplici
to. « Il frutto della lotta che 
conducono oggi i lavoratori 
non deve in alcun modo ser
vire gli interessi di una clas
se borghese o capitalista ». 
« Se l'esistenza di un settore 
privato — egli ha aggiunto — 
è inevitabile in questa fase, e 
in settori ben delimitati, qua
lora esso cercasse di minac
ciare la rivoluzione socialista 
noi non avremmo che una so
luzione: liquidarlo definitiva
mente ». 

Nelle sedute plenarie del 
congresso hanno portato il lo
ro saluto numerose delegazio
ni straniere. Nel suo interven
to Aldo Giunti, segretario con
federale della CGIL, ha sotto
lineato i comuni ideali inter
nazionalisti che legano la 
CGIL ai lavoratori algerini e 
la loro collaborazione in di
versi settori, particolarmente 
in quelli dell'emigrazione, del 
petrolio e della agricoltura. 
Egli ha infine rilevato l'inte
resse comune dei lavoratori 
italiani e algerini per una nuo
va situazione di pace e di 
progresso nel Mediterraneo, 
riaffermando il sostegno della 
CGIL alla giusta lotta dei po
poli arabi e del popolo pale
stinese in particolare. 

Nella risoluzione politica fi
nale si è particolarmente sot
tolineata l'esigenza della uni
tà dei lavoratori delle città 
e delle campagne per la rea
lizzazione della rivoluzione 
agraria e della nuova organiz
zazione socialista delle azien
de e si è messo in evidenza 
il nuovo ruolo delle sezioni 
sindacali e delle unioni conta
dine come protagoniste della 
gestione economica e politica 
del paese. 

j Si è fatto infine appello a 
I tutti i lavoratori, ai giovar»:, 

agli studenti perchè si gene
ralizzi la recente esperienza 
del lavoro volontario nel!e 

! campagne e perchè in ogni 
j posto di lavoro si costituisca

no «comitati di appoggio alla 
j rivoluzione agraria». 

Giorgio Migliardi 

Il vice premier 
greco si recherà 

a Pechino in 
visito ufficiale 

ATENE. 7. 
Il vice primo ministro Nicho

las Makarezos compirà il mese 
prossimo una visita ufficiale di 
sei giorni in Cina Makarezos. 
che è responsabile per la pia
nificazione economica greca, 
sarà accompagnato dal sottose
gretario agli esteri per gli af
fari commerciali. Costantino Mi-
chalopulos. 

La sicurezza 
europea 

sarà 
al centro 

dei colloqui 
; Brandt-
Breznev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Nel corso della sua pros
sima visita ufficiale nella Re
pubblica federale tedesca, il 
segretario generale del PCUS. 
Breznev oltre a Bonn si re
cherà probabilmente a Dus
seldorf e a Dortmund. La 
Praida di stamane infatti ri
porta una dichiarazione del 
primo ministro della Renania 
settentrionale-Westfalla. Heinz 
Kuehn. secondo la quale « la 
popolazione della Ruhr e gli 
abitanti di Dusseldorf e di 
Dortmund saranno lieti di ac
cogliere Breznev ». 

L'annuncio ufficiale della 
visita, come si sa, non è sta
to ancora diffuso, ma a quan
to risulta essa dovrebbe av
venire nel prossimo maggio. 
Nello stesso mese dovrebbero 
proseguire ad Helsinki le con
sultazioni a livello di amba
sciatori in preparazione per 
la conferenza sulla sicurezza 
e cooperazione in Europa la 
cui prima fase potrebbe cosi 
aprirsi a giugno. La coinci
denza probabilmente non è 
casuale. E infatti la TASS di 
ieri ha ripreso il parere del
l' autorevole settimanale di 
Amburgo, Die Zeit, secondo 
il quale «soggetto Importan
te » del vertice Breznev-Brandt 
sarà a lo stato delle consulta
zioni preparatorie » di Hel
sinki. 

E' da sottolineare che, do
po la Francia, la RPT è il 
secondo paese occidentale che 
Breznev visiterà. Di qui l'inte
resse per il viaggio, sia a 
Bonn che a Mosca. Peso im
portante nei colloqui tra il 
segretario generale del PCUS 
e 11 cancelliere tedesco occi
dentale, avrà lo sviluppo dei 
rapporti bilaterali tra i due 
paesi. Il citato articolo della 
Pravda riferisce che il segre
tario di Stato agli esteri nel 
governo di Bonn, . Karl 
Moersch, ha affermato che ta
li rapporti «sono caratteriz
zati da un buon clima» e 
che si sta lavorando alla pre
parazione di nuovi accordi re
lativi al problemi della coo
perazione economica e nei 
campi della scienza, della tec
nica, della cultura, della na
vigazione, delle comunicazioni 
aeree e del turismo. 

' . r. e. 

Iniziati 
i congressi 
provinciali 
della Lega 
cooperative 

Hanno avuto inizio ieri i 
congressi • provinciali (di Fé-
dercoop) delle organizzazioni 
aderenti alla Lega nazionale 
delle cooperative e mutue a 
Torino. Forlì, Oristano. Arezzo 
e Nuoro. Oggi, oltre a con
cludersi questi congressi, a-
vranno completo svolgimento 
quelli di Bari, Foggia e Cre
mona. Fra le questioni in di
scussione. nell'ambito dell'o
biettivo generale di costruire 
un « sistema nazionale di im
prese autogestite ». il ruolo 
fondamentale che le coopera
tive intendono giuocare nelle 
riforme della casa, dell'agri
coltura. della rete distributiva, 
dell'assetto dei settori ove pre
vale la piccola impresa. Un 
secondo turno di congressi, il 
più ampio, avrà luogo dal 12 
al 29 aprile in vista del con
gresso nazionale che si terrà a 
Firenze dal 7 all'I 1 maggio. 

Professore 
e 5 studenti 

aggrediti 
dai fascisti 
a Catania 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 7 

Un professore e cinque stu
denti dell'Istituto industriale 
Archimede di Catania sono ri
masti vittime ieri mattina di 
una selvaggia aggressione 
messa in atto da una ventina 
di teppisti fascisti tra i più 
noti picchiatori del MSI e di 
« Ordine nuovo », parte dei 
quali sono stati riconosciuti e 
verranno denunciati alla magi
stratura. 

Il grave episodio si è verifi
cato nell'atrio dell'istituto Ar
chimede dove un gruppo di fa
scisti sono improvvisamente 
comparsi armati di spranghe 
di ferro, catene, cinturoni con 
borchie metalliche e pugni di 
ferro e hanno aggredito pri
ma 11 prof. Aldo Desiderio, 
che aveva cercato di allonta
narli, e quindi gli studenti de
mocratici che stavano entran
do a scuola. 

Tra gli aggressori sono stati 
riconosciuti Stefano Galatà, 
Domenico" Politini, Fabio Da-
tuzzo, Salvatore Cataldo, Fio
renzo Caruso, Tony Carbè e 
Pino Netti, tutti elementi già 
noti per precedenti aggressio
ni e già più volte denunciati. 

a. s. 

PAG. is / e c h i e notiz ie 
Intollerabile la permanenza di un governo 

che si regge soltanto sui voti fascisti 
, (Dalla prima pagina) 

tuito i voti che al governo 
sono mancati da parte di par
lamentari dei partiti che com
pongono la sua maggioranza. 

« Questo fatto nuovo e gra
ve non può essere in nessun 
modo nascosto o sminuito — 
ha affermato Berlinguer —. 
Parlano le cifre: il MSI, inol
tre, ha dichiarato apertamen
te che sono suoi i voti c/ifl 
hanno salvato il governo. Quel
l'inquinamento fascista della 
maggioranza, che tutti i partiti 
della coalizione avevano a più 
riprese assicurato non sareb
be stato da essi tollerato a 
che, qualora fosse stato de
terminante per la sopravvi-

,venza del governo, sarebbe 
stato causa delle sue dimis
sioni, c'è dunque stato, e in 
modo inconfutabile. 

« Che cosa atcono e come 
intendono muoversi partiti co 
me quello socialdemocratico o 
quello repubblicano? Può fon. 
La Malfa limitarsi a criticare 
la politica del governo e a dis
sociarsene, come ha tatto fi
nora? Analoga domanda può 
essere rivolta ai socialdemo
cratici: ritengono essi di po
ter seguitare a stare in un go
verno che si è salvato solo 
per l'apporto determinante dei 
voti fascisti, e attendere l'esi
to dei colloqui che hanno pro
posto circa le possibilità di un 
nuovo governo? 

« Afa anche quegli esponen
ti democristiani, che hanno 
considerato questo come un 
governo centrista, • devono 
prendere atto che una maggio-
ronza centrista, di fatto, non 
esiste più e che la linea del
la "centralità" ~ è ormai 
evidente per tutti — ha por
tato ad un governo che sta 
in piedi solo con i voti fascisti. 

« Mantenere ancora in •:ari-
ca l'attuale coalizione — ha 
affermato Berlinguer — sa
rebbe un atto di grave irre
sponsabilità. Con quale auto
rità, ad esempio, fon. Andreot-
ti può trattare con i governi 
degli altri paesi europei? E 
con quale autorità egli andrà 
a Washington e a Tokio? NP: 

prossimi suoi viaggi Voti. An-
dreotti potrà soltanto menai 
care consensi e appoggi che 
non ha nel suo Paese, i auati 
potrebbero comportare vincoli 
o contropartite pesanti oer la 
nostra sovranità nazionale, h' 
con quale forza e autorità un 
governo siffatto potrà Ito»-
teggiare i gravi problemi JM>-
sti dalla crisi economica, dal
la crescente disoccupazione, 
da una inflazione che va di
ventando galoppante, e i pro
blemi altrettanto gravi dell'or
dine pubblico? • -. -, 

« Nessuno può tollerare — 
ha concluso su questo punto 
Berlinguer — che questa si
tuazione venga ulteriormente 
prolungata. Venga dal Paese. 
venga da tutti- i partiti amtfa-
scisti un sussulto di tutte le* 
coscienze democratiche che 
ponga fine ai pericoli tappraZt 
sentati dalla sopravvivènza di ' 
un governo, che è già uno 
straccio di governo, e affinchè 
sia ripristinata una situazio
ne di correttezza e normalità 
democratica» 

IL PARTITO _ In „„.„„„ 
parte del suo discorso, il se
gretario generale del PCI si è 
intrattenuto sui problemi del 
Partito, della sua costruzione, 
del suo sviluppo. 

«Cd sempre una correlazio
ne, anzi una interdipendenza 
stretta, tra iniziativa politica 
e crescita organizzativa — 
ha detto il segretario genera
le del PCI —. Il lavoro di ba
se e il funzionamento ielle 
struttttre di base, l'attività e 
la presenza organizzata tra le 
masse del quartiere attraver
so le celllule e le sezioni, so
no condizione indispensabile 
per il successo della nostra 
politica, per risolvere ì con
creti problemi della gente. 

« Afa questi risultati si pos
sono avere solo se il Partito 
controlla e cura il numero e 
la qualità dei suoi iscritti, dei 
suoi militanti, dei suoi qua
dri dirigenti, se sviluppa il 
loro orientamento e la loro 
capacità di lavoro. 

«Questo è tanto più vero 
e necessario nei quartieri po
polari. Il Partito comunista 
diviene pienamente partito 
nuovo, partito di masse, var
ato di combattimento, partito 
costruttivo, se affina giorno 
per giorno la propria capaci
tà di attrarre nelle sue file 
sempre nuove energie — ope
raie, giovanili, femminili, in
tellettuali —, se individua ì 
problemi più sentiti dal po
polo, ne indica la soluzione 
proponendo gli obiettivi da 
conquistare, i mezzi e le for
me di lotta da adoperare, le 
alleanze sociali e politiche da 
mobilitare. 

« Da qui l'importanza — ha 
continuato Berlinguer — dei 
lavoro "pratico", del lavoro 
"minuto", e del lavoro di vro-
selitismo, di reclutamento, di 
tesseramento, che non costi
tuiscono i contenuti "minori" 
della vita delle cellule e 'Ielle 
sezioni, ma sono le verifiche 
costanti, i termometri iella 
nostra funzione dirigente del
la vita del quartiere, della cit
tà, del paese. 

« Siamo tanti — ha conclu
so il segretario del PCI — ma 
dobbiamo diventare di p'ù. 
Siamo già forti, ma dobbia
mo diventare più forti, e que
sto sforzo organizzativo è 
l'esatto corrispondente dello 
sforzo politico che stiamo 
facendo per far uscire il pae
se dalla crisi. A tale necessità 
risponde appunto la leva di 
nuove compagne e di nuovi 
compagni che abbiamo • que
st'anno lanciato nel nome d> 
Palmiro Togliatti ». 

ANDRE0TT1 E FORLANI 
I l . presidente del Consiglio, 
che ha parlato a Prato, ha 
incredibilmente sorvolato su 
quella che è la verità che 
emerge dal fatti di questi 
giorni, e cioè lo sfaldamen
to della maggioranza e l'in
quinamento fascista del cen
tro-destra. - Secondo ' lo stile 
qualunquista;di cui ha dato 
prova anche a Sora, egli ha 
detto che i socialisti sperano 
solo nel «dialogo delle palli
ne» (e non ha aseiunto che 
anche questo « dialogo ». co
munque, non è stato certo fa

vorevole al centro-destra), e 
ha ripetuto l'Invito al PSI a 
rompere la Giunta di sini
stra della regione toscana. 

Il segretario della DC, For-
la ni, ha tenuto un discorso a 
Livorno. Anch'egli ha evitato 
di parlare di che cosa è ac
caduto In questi giorni in Par
lamento. Alla vicenda politica 
ha dedicato solo un cenno 
ambiguo, per dire che è illu
sorio ritenere che problemi 
difficili e inquietanti del Pae
se possano « trovare più o 
meno facile soluzione a te-
conda delle formule di gover
no » (ma è stata proprio la 
DC ad alimentare le attese 
miracolistiche per il reingres
so del PLI nel governo!). «Di 
fronte alle insidie e agli osta
coli che minacciano lo svi
luppo democratico della no
stra società — ha aggiunto — 
è necessario soprattutto che 
le forze politiche e sociali che 
si riconoscono nella Costitu
zione trovino un terreno co
mune di impegno e di re
sponsabilità». Forlanl ha poi 
auspicato una «capacità uni
taria » della DC, « per una po
litica costruttiva e di vasta 
solidarietà democratica ». 

La POLEMICHE GOVERNO _ 
confluenza dì voti fascisti in 
favore del governo alla Ca
mera, e l'appoggio dato dal
l'estrema destra anche in al
cune votazioni al Senato, so
no al centro della polemica 
politica. Il socialista on. Man
ca ha dichiarato che «appa
re sempre più insostenibile la 
tesi favorevole ad attendere il 
Congresso de per liquidare il 
governo Andreotti»: il limite 
della tollerabilità è stato su
perato «anche per i più pru
denti sostenitori del dialogo 
con il PSI col mantenimento 
ancora in vita di questo si
mulacro di governo». Anche 
Livio Labor ha dichiarato che 
occorre prendere atto « che la 
maggioranza non esiste più, 
o meglio che essa si fonda 
sull'apporto determinante dei 
voti neo-fascisti». L'on. Vlt-
torelli afferma, dal canto suo. 
che, con 1 tempi che corrono. 
il viaggio di Andreotti negli 
Stati Uniti e in Giappone «è 
un segno di estrema impru
denza o di manifesta impu
denza ». La « carta america
na» viene definita dall'espo
nente socialista 1* « ultima 
spiaggia » per il presidente 
del Consiglio, Il quale, tutta
via, «potrebbe essere costret
to a tornare a nuoto». 

Il socialdemocratico on. Ave-
rardl ha dichiarato che ciò 
che è accaduto alla Camera 
e al Senato dimostra che è 
necessaria una alternativa al
l'attuale governo. «Questa si
tuazione — ha soggiunto — 
non è sostenibile e per noi so
cialdemocratici assolutamente 
insopportabile». Un altro so
cialdemocratico, l'on. Preti, 
centrista notorio, ha dichia
rato al Resto del Carlino che 
se i colloqui promossi dal 
PSDI per il centro-sinistra 
dovessero fallire, «la soluzio
ne più probabile sarebbe un 
rinvigorimento dell'attuale for
mula di governo, con l'entra 
ta nel gabinetto dei repubbli
cani e della sinistra de, esclu
so verosimilmente Donat Cat-
tin ». 

EMISSIONE DI 
BUONI DEL TESORO NOVENNALI 

- 1982 

in offerta ai possessori di 

BUONI DEL TESORO 

NOVENNALI 5 % -1973 

fino al 30 aprile 

Rendimento: 6,23% 

Prezzo di emissione: Lire 99 

Premi annuali di 

50 milioni 
per ogni serie di 10 miliardi 

Esenti: 
• de ogni imposta diretta reale 

presente e futura 

• dall'imposta sulle successioni 

• dall'imposta sui trasferimenti a 
titolo gratuito per atti tra vivi 
e per la costituzione di dorè 
e del patrimonio familiare 

Le operazioni di sottoscrizione sono già in corso presso: la Banca d'Italia, 
le aziende e gli istituti di credito, gli uffici postali. 


